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l’autonomia lombarda: Misto-LAL; Misto-Libertà e giustizia per l’Ulivo: Misto-LGU; Misto-Movimento territo-
rio lombardo: Misto-MTL; Misto-MSI-Fiamma Tricolore: Misto-MSI-Fiamma; Misto-Nuovo PSI: Misto-NPSI;
Misto-Partito repubblicano italiano: Misto-PRI; Misto-Rifondazione Comunista: Misto-RC; Misto-Socialisti de-
mocratici italiani-SDI: Misto-SDI; Misto Udeur Popolari per l’Europa: Misto-Udeur-PE.



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 3 –

3ª Commissione 19º Resoconto Sten. (8 aprile 2003)

I lavori hanno inizio alle ore 15,30.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(1975) Modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, recante ordinamento del Ministero degli affari esteri, approvato dalla
Camera dei deputati

(Seguito della discussione e approvazione)

PRESIDENTE, relatore. L’ordine del giorno reca il seguito della di-
scussione del disegno di legge n. 1975, già approvato dalla Camera dei
deputati.

Riprendiamo la discussione, sospesa nella seduta del 3 aprile scorso.

Ricordo che in tale seduta la Commissione ha concordato di dare per
acquisiti alla presente sede deliberante gli atti compiuti in sede referente, e
cioè la relazione introduttiva, la discussione generale e le repliche.

Ricordo inoltre che il termine per la presentazione degli emenda-
menti, già stabilito in venerdı̀ 14 marzo 2003, alle ore 11, è stato riaperto
in occasione della stessa seduta del 3 aprile ed è scaduto lunedı̀ 7 aprile,
alle ore 12.

DE ZULUETA (DS-U). Signor Presidente, vorrei illustrare il se-
guente ordine del giorno:

0/1975/1/3

La 3ª Commissione permanente,

in sede di discussione del disegno di legge n. 1975, impegna il Go-
verno:

ad organizzarsi, dando rapida esecuzione per l’anno in corso al de-
creto previsto dal comma 7 dell’articolo 6, definendo propri organici e
strutture, al fine di aprire proprie rappresentanze distaccate presso i locali
degli uffici di altri Stati membri dell’Unione Europea o della Commis-
sione Europea, in paesi terzi dove non vi sono o siano state chiuse prece-
dentemente nostre rappresentanze;

a prevedere, nel prossimo Documento di programmazione econo-
mica e finanziaria, una dotazione specifica per la riorganizzazione e razio-
nalizzazione della rete diplomatica e consolare prefigurata dall’introdu-
zione delle sedi diplomatiche distaccate;

a riferire, quanto prima, alle Commissioni competenti sullo stato di
avanzamento di tale riorganizzazione».
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Ho colto l’opportunità dell’accordo raggiunto per la sede deliberante
per presentare questo ordine del giorno, che impegna il Governo a dar
corso in tempi brevi all’attivazione del meccanismo previsto dal comma
7 dell’articolo 6 del disegno di legge ai fini dell’apertura di sezioni distac-
cate delle rappresentanze diplomatiche italiane presso i locali degli uffici
di altri Stati membri dell’Unione europea o della Commissione europea.

Si tratta di una proposta che ha suscitato anche l’interesse della
Giunta per gli affari delle Comunità europee. Attiro l’attenzione del Go-
verno sul parere della Giunta, perché in quella sede ci siamo soffermati
sull’aspetto innovativo di questa proposta che, tra l’altro, è simile ad altre
proposte già avanzate in Germania e in Francia.

Intendiamo legare tale documento anche alle conclusioni del gruppo
di lavoro della Convenzione che si occupa dell’azione esterna dell’Unione,
in cui si ipotizza una trasformazione delle delegazioni della Commissione
in vere e proprie ambasciate, i cui organici non sarebbero più composti
esclusivamente dallo staff dell’amministrazione europea, e cioè dalla
Commissione e dal Consiglio, ma anche da personale distaccato dei ser-
vizi diplomatici nazionali.

Attiro l’attenzione del Governo su questo punto perché lo considero
complementare al contenuto dell’ordine del giorno da me presentato, che è
molto più semplice. Esso, infatti, chiede al Governo di essere tempestivo e
concreto nell’apertura delle sedi distaccate, attivando fin da ora le proce-
dure necessarie per il personale e l’organizzazione, in modo che le sedi
distaccate possano essere già sperimentate in certe realtà. Il mio interesse
è stato sollecitato in particolare dall’Africa subsahariana, dove abbiamo
chiuso un certo numero di ambasciate in situazioni che sono logistica-
mente e politicamente difficili da coprire con una sede sola. Penso, ad
esempio, agli affari che deve trattare la sede del Senegal o al fatto che
il Madagascar ricade sotto Pretoria, nonostante si tratti di un’isola, una
realtà che con l’Africa ha poco a che vedere, dove prima avevamo un’am-
basciata e dove la seconda comunità straniera, dopo quella francese, è
quella italiana, che non ha però più il vantaggio di una propria rappresen-
tanza.

Con lo strumento della sede distaccata si possono superare tali diffi-
coltà in modo molto pragmatico. Mi auguro che sia immediatamente av-
viato uno studio di fattibilità, magari inviando alle ambasciate delle zone
interessate un questionario, chiedendo valutazioni di fattibilità, cosı̀ da
sperimentare al più presto questo meccanismo, naturalmente tenendo
conto delle risorse umane ed economiche disponibili.

Proprio per venire incontro alla necessità di una adeguata copertura,
suggeriamo che nel prossimo Documento di programmazione economico-
finanziaria venga prevista una dotazione specifica per la riorganizzazione
e la razionalizzazione della rete diplomatica e consolare prefigurata dal-
l’introduzione delle sedi diplomatiche distaccate.

Spero che il Governo possa accogliere questo ordine del giorno, che
darebbe un segnale positivo sia per una politica estera comune europea
sia, soprattutto, per una rete diplomatica più rappresentativa.
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ANDREOTTI (Aut). Signor Presidente, durante la scorsa legislatura
vi è stata una riforma del Ministero degli esteri, ma a suo tempo il Presi-
dente del Consiglio, in qualità di Ministro ad interim degli affari esteri,
annunciò di aver affidato lo studio di una complessiva riforma della Far-
nesina a una società di consulenza. Desidero richiamare l’attenzione sul-
l’opportunità che il Governo renda noti i risultati dell’attività svolta da
tale società di consulenza.

Con riferimento poi all’ordine del giorno testé illustrato dalla sena-
trice de Zulueta, faccio notare come in questi giorni si senta spesso parlare
della possibilità che l’Unione europea possa avere un ministro degli esteri
unico. Forse è un sogno, ma comunque la logica sarà di avere delle rap-
presentanze unificate, se veramente arriveremo a vedere una politica estera
comune formalizzata. Pertanto, mi sembra che in questa fase la creazione
di nuove strutture o substrutture vada in direzione opposta a questo dise-
gno. Qui si tratta non solo di riaprire le sedi che sono state chiuse (la col-
lega de Zulueta ci ha parlato del Madagascar), ma anche di creare delle
nuove rappresentanze. Può darsi che questo meccanismo non interferisca
con l’evoluzione della politica estera europea, però mi pare in contraddi-
zione non solo rispetto ad una eventuale riforma del Ministero, ma anche
e soprattutto rispetto alla prospettiva di formalizzazione di una politica
estera comune. Pur condividendo le motivazioni sottese alla presentazione
dell’ordine del giorno, sinceramente mi sembra che questa proliferazione
di strutture segua una logica di diversificazione all’interno dell’Unione e
non un cammino di convergenza. Può darsi che sia solo formalismo e
quindi non faccio opposizione. Era solo una riflessione che ritenevo di do-
ver fare ad alta voce.

PRESIDENTE, relatore. Esprimo parere favorevole sull’ordine del
giorno della senatrice de Zulueta, proponendole tuttavia di sostituire, al se-
condo capoverso del dispositivo, le parole: «per la riorganizzazione» con
le altre: «in relazione alla riorganizzazione».

DE ZULUETA (DS-U). Sono d’accordo.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Il Governo accoglie l’ordine del giorno, e anzi lo considera
uno stimolo a far presto, condividendo le argomentazioni della senatrice
De Zulueta.

Le considerazioni del senatore Andreotti non sono solo di carattere
formalistico. Credo che egli conosca meglio di tutti noi il Trattato di Maa-
stricht e sappia quindi che dei tre pilastri ne abbiamo realizzato solo uno.
La politica estera e di difesa comune imporrebbero quello che il senatore
Andreotti dice. Credo che il suo sia un auspicio. Tuttavia, quanto sta ac-
cadendo, tenuto conto anche dell’obsolescenza delle organizzazioni mon-
diali, ci induce ad essere più presenti nell’area mondiale, se non altro in
funzione di quella globalizzazione che, bene o male, ci sta passando sulla
testa, scavalcando quella internazionalizzazione che, a mio parere, ancora
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non è compiuta, ma che noi riteniamo tale, forse per propaganda o per un
inesatto utilizzo della parola «globalizzazione».

Pertanto credo che il riordino della nostra diplomazia all’interno di
Paesi cosiddetti «emergenti» o in via di sviluppo sia opportuno, fermo re-
stando che quanto auspicato dal senatore Andreotti deve essere un punto
di arrivo.

DE ZULUETA (DS-U). Sollecitata dall’intervento del presidente An-
dreotti, vorrei sottolineare che né nello spirito né nella lettera dell’ordine
del giorno c’è l’idea di una proliferazione delle rappresentanze. Stiamo
parlando semplicemente di Paesi nei quali, a causa della scarsezza delle
risorse, sono state chiuse le nostre rappresentanze. Non andiamo a molti-
plicare qualcosa, semplicemente facciamo sı̀ che il personale che si oc-
cupa di un certo Paese nel luogo in cui attualmente ha sede la rappresen-
tanza venga distaccato nel Paese interessato. Per evitare le spese della
struttura diplomatica, si tenta di fare il passo in direzione di una raziona-
lizzazione comunitaria, chiedendo ospitalità (il disegno di legge chiarisce
che ci sarebbe anche la possibilità di stipulare convenzioni per coprire le
spese d’affitto) o in una rappresentanza di uno Stato membro dell’Unione
o, meglio ancora, visto l’aspetto simbolico, nella sede del delegato della
Commissione europea, anche in questo caso attivando una convenzione
per coprire le spese.

Vi sarebbe anche un aspetto simbolico, a mio avviso condivisibile, e
cioè che in questo modo l’Europa sempre di più vive e lavora sotto lo
stesso tetto. In un Paese potrebbe esservi un’ambasciata, in altri – e questi
sarebbero i casi a mio avviso da sostenere maggiormente – sedi distaccate
presso la sede del delegato della Commissione europea. In questo modo si
anticiperebbe anticipando un po’, in forma embrionale, quella rappresen-
tanza unica che si spera di poter realizzare un giorno.

MORSELLI (AN). Signor Presidente, devo dire che quello presentato
dalla senatrice de Zulueta inizialmente mi è sembrato un ordine del giorno
improntato alla totale ovvietà, perché chiedere al Governo di rispettare un
proprio disegno di legge mi sembra pleonastico. Tuttavia, anche in consi-
derazione di quanto è stato detto, ritengo vi siano alcuni aspetti da foca-
lizzare.

La nuova organizzazione delle sedi diplomatiche trova una sua ra-
gione di essere se esiste o può essere prevista una sorta di reciprocità,
vale a dire che anche gli altri Stati possano fare nelle nostre sedi quello
che noi chiediamo di fare a casa loro. Questa forma di reciprocità può es-
sere il primo passo per cominciare a lavorare insieme. Infatti, laddove c’è
un ufficio di uno Stato membro dell’Unione che funziona, gli altri ne pos-
sono usufruire con reciprocità e scambio. Questo è il fulcro per comin-
ciare a creare le basi per una futura rappresentanza unica. In caso contra-
rio, cioè qualora non tutti i soggetti interessati fossero orientati in senso
positivo rispetto a questa prospettiva, diventerebbe problematico avanzare
la richiesta di cui all’ordine del giorno.
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È giusto ragionare su questi aspetti nel momento in cui ipotizziamo la
creazione di sedi distaccate e non sappiamo che cosa pensano gli altri
Paesi di questa iniziativa. La senatrice de Zulueta proponeva di appog-
giarci lı̀ dove ci sono rappresentanze, ma può darsi che gli altri Paesi
non siano d’accordo e che considerino la presenza italiana nella sede del-
l’Unione come un’azione da primi della classe. Allora, è bene fare le ri-
forme, ma nel momento in cui andiamo ad interloquire, a discutere e a
condizionare anche i comportamenti altrui occorre sapere che cosa ne pen-
sano gli altri.

PIANETTA (FI). Signor Presidente, l’articolo 6, come del resto ri-
badisce l’ordine del giorno, prevede la possibilità di aprire sezioni distac-
cate di rappresentanze diplomatiche italiane ubicandole all’interno degli
uffici della Commissione europea o di altri Stati membri dell’Unione. Pro-
porrei alla senatrice de Zulueta di modificare l’ordine del giorno, nel
senso di fare riferimento in via prioritaria ai locali della Commissione eu-
ropea e solo in subordine ai locali resi disponibili da altri Stati membri
dell’Unione europea. Forse varrebbe la pena di sottolineare tale esigenza,
perché è proprio in tal modo che possiamo dare un segnale di unitarietà.
In tale maniera risponderemmo anche alle preoccupazioni manifestate dal
senatore Andreotti nel suo intervento.

Forse la chiave di lettura dell’ordine del giorno in esame dovrebbe
essere proprio questa: dare priorità all’apertura di sedi distaccate italiane
presso i locali della Commissione europea e in subordine presso quelli
di altri Stati membri dell’Unione, in conformità, tra l’altro, con le indica-
zioni desumibili dal parere espresso dalla Giunta per gli affari delle Co-
munità europee.

DE ZULUETA (DS-U). Senatore Pianetta, abbiamo fatto un percorso
insieme. Effettivamente anch’io ritengo che la scelta più razionale sia que-
sta. Non volevo porre limiti alle opzioni, perché magari in alcuni casi po-
trebbe essere più facile organizzarsi con un altro Stato membro dell’U-
nione. Comunque, poiché il disegno di legge prevede tutte e due le pos-
sibilità, possiamo dare priorità all’apertura di sedi distaccate presso i locali
della Commissione europea.

Pertanto, accogliendo il suggerimento del senatore Pianetta, riformulo
il testo dell’ordine del giorno nel modo seguente:

0/1975/1/3 (Nuovo testo)

«La 3ª Commissione permanente,

in sede di discussione del disegno di legge n. 1975,

impegna il Governo:

ad organizzarsi, dando rapida esecuzione per l’anno in corso al de-
creto previsto dal comma 7 dell’articolo 6, definendo propri organici e
strutture, al fine di aprire proprie rappresentanze distaccate in paesi terzi
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dove non vi sono o siano state chiuse precedentemente nostre rappresen-
tanze presso i locali degli uffici della Commissione Europea o, eventual-
mente, di altri Stati membri dell’Unione europea;

a prevedere, nel prossimo Documento di programmazione econo-
mica e finanziaria, una dotazione specifica in relazione alla riorganizza-
zione e razionalizzazione della rete diplomatica e consolare prefigurata
dall’introduzione delle sedi diplomatiche distaccate;

a riferire, quanto prima, alle Commissioni competenti sullo stato di
avanzamento di tale riorganizzazione».

PRESIDENTE, relatore. Esprimo parere favorevole sull’ordine del
giorno n. 0/1975/1/3, come modificato, e aggiungo la mia firma.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri. Esprimo parere conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE, relatore. Passiamo alla votazione.

(Il Presidente accerta la presenza del numero legale).

PRESIDENTE, relatore. Metto ai voti l’ordine del giorno n. 0/1975/
1/3, presentato dai senatori de Zulueta e Provera, nel testo modificato.

È approvato.

Passiamo all’esame degli articoli.
Metto ai voti l’articolo 1.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 2.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 3.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 4.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 5.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 6.

È approvato.
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Metto ai voti l’articolo 7.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 8.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 9.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 10.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 11.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 12.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 13.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 14.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 15.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 16.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 17.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 18.

È approvato.
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Metto ai voti l’articolo 19.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 20.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 21.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 22.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 23.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 24.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 25.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 26 e della annessa tabella. A questo
articolo è stato presentato un emendamento.

SODANO Calogero (UDC). Rinuncio all’illustrazione.

PRESIDENTE, relatore. Avverto che la 5ª Commissione permanente
ha espresso parere contrario su tale emendamento per mancanza di coper-
tura.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Il Governo naturalmente concorda con il parere espresso dalla
Commissione bilancio: non c’è copertura e dobbiamo rispettare la Costi-
tuzione. Invito quindi il senatore Sodano a ritirare l’emendamento.

SODANO Calogero (UDC). Ritiro l’emendamento, però non credo
che la motivazione del parere contrario stia nella mancanza di copertura.

PRESIDENTE, relatore. Senatore Sodano, c’è un parere formale
espresso dalla 5ª Commissione. Il margine di interpretazione è veramente
molto basso.
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SODANO Calogero (UDC). Confermo che ritiro l’emendamento.

PRESIDENTE, relatore. La ringrazio.
Metto ai voti l’articolo 26 precisando che, con la sua approvazione, si

intenderà accolta anche l’annessa tabella.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 27.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 28.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 29.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 30.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 31.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 32.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso.

È approvato.

I lavori terminano alle ore 16,25.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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Allegato

DISEGNO DI LEGGE N. 1975

Modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, recante ordinamento del Ministero degli affari
esteri

Art. 1.

1. L’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, è sostituito dal seguente:

«Art. 2. – (Composizione dell’Amministrazione degli affari esteri). 1.
– L’Amministrazione degli affari esteri è costituita dagli uffici centrali del
Ministero degli affari esteri, dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici
consolari e dagli istituti italiani di cultura; da essa dipendono gli istituti
scolastici ed educativi all’estero».

Art. 2.

1. All’articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, e successive modificazioni, il sesto comma è sostituito
dal seguente:

«Le funzioni di vice capo di gabinetto, di vice capo servizio e di vice
direttore dell’Istituto diplomatico sono conferite a funzionari diplomatici
di grado non inferiore a consigliere d’ambasciata. Per esigenze di servizio
possono essere incaricati di svolgere temporaneamente le funzioni di vice
capo servizio e di vice direttore dell’Istituto diplomatico anche consiglieri
di legazione».

Art. 3.

1. All’articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo la lettera e) sono inserite le seguenti:
«e-bis) dei capi servizio;
e-ter) del direttore dell’Istituto diplomatico»;
b) il quarto comma è sostituito dal seguente:

«I membri di cui alle lettere b), c), d), e), e-bis) ed e-ter) del primo
comma, in caso di assenza o di impedimento, possono essere sostituiti dai
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rispettivi funzionari vicari. Il Vice Segretario generale partecipa ai lavori
del Consiglio di amministrazione quando tratta materie oggetto di delega
di funzioni allo stesso conferita dal Segretario generale».

Art. 4.

1. La rubrica del titolo II della parte prima del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, è sostituita dalla seguente:

«Titolo II – Rappresentanze diplomatiche, uffici consolari ed isti-
tuti italiani di cultura; istituti scolastici ed educativi all’estero».

Art. 5.

1. All’articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente:

«Gli uffici all’estero comprendono: le rappresentanze diplomatiche,
che si distinguono in Ambasciate e Legazioni, denominate negli articoli
seguenti Missioni diplomatiche, e in rappresentanze permanenti presso
Enti o Organizzazioni internazionali; gli uffici consolari, che si distin-
guono in uffici consolari di I e di II categoria; gli istituti italiani di cul-
tura»;

b) dopo il quinto comma sono aggiunti i seguenti:

«Gli istituti italiani di cultura sono istituiti e soppressi in base alla
specifica normativa che ne disciplina le attività e il funzionamento. Per
quanto in questa non espressamente previsto e regolato si applicano le
norme del presente decreto, se compatibili con la natura e le finalità degli
istituti stessi.

Gli istituti italiani di cultura dipendono dalle Missioni diplomatiche e
dagli uffici consolari secondo quanto stabilito dalla legge».

Art. 6.

1. Dopo l’articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, come modificato dall’articolo 5 della presente legge,
è inserito il seguente:

«Art. 30-bis. – (Sezioni distaccate delle rappresentanze diplomati-
che). 1. – Per particolari esigenze di servizio e di razionalizzazione della
rete diplomatico-consolare possono essere istituite, con decreto del Mini-
stro degli affari esteri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, sezioni
distaccate di rappresentanze diplomatiche in Stati diversi da quello dove
queste ultime hanno sede ma compresi nel territorio di loro competenza,



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 14 –

3ª Commissione 19º Resoconto Sten. (8 aprile 2003)

ovvero in luogo di rappresentanze diplomatiche già esistenti. Con le stesse
modalità si provvede alla loro soppressione.

2. L’incarico di dirigere in loco una sezione distaccata, la quale di-
pende gerarchicamente e funzionalmente dalla rappresentanza diplomatica
competente per territorio, individuata nel decreto di cui al comma 1, è
conferito nell’ambito delle dotazioni organiche esistenti ad un funzionario
diplomatico di grado non superiore a consigliere di ambasciata, nominato
dal Ministro degli affari esteri e accreditato presso le autorità locali, ai soli
fini formali esterni, con funzioni di incaricato d’affari ad interim. Il capo
della Missione diplomatica mantiene, in conformità alle norme del diritto
internazionale, l’accreditamento come capo Missione anche nello Stato
ove viene istituita la sezione distaccata.

3. Il funzionario incaricato della direzione della sezione occupa, in
conformità a quanto previsto dall’articolo 101, un posto di organico isti-
tuito presso la rappresentanza diplomatica da cui la sezione dipende con
decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. Con le stesse modalità vengono istituiti e sop-
pressi presso la rappresentanza diplomatica, nell’ambito delle risorse di-
sponibili, posti di organico per altro personale non diplomatico dei ruoli
organici dell’Amministrazione degli affari esteri destinato a prestare servi-
zio presso la sezione. L’Amministrazione, nei limiti del contingente di cui
all’articolo 152, può autorizzare altresı̀ l’assunzione da parte della rappre-
sentanza diplomatica di impiegati a contratto reclutati nella sede dove è
istituita la sezione e a quest’ultima assegnati.

4. Il decreto che istituisce la sezione distaccata determina il numero e
la ripartizione dei posti di organico della rappresentanza diplomatica da
cui la sezione dipende, da utilizzare per le necessità di funzionamento
di quest’ultima. Nel decreto vengono altresı̀ determinati, ai sensi dell’arti-
colo 171, i parametri relativi alla sede dove viene istituita la sezione, ai
fini del calcolo del trattamento economico spettante al personale dei ruoli
organici destinato a prestarvi servizio. Al funzionario incaricato di dirigere
la sezione spetta un assegno di rappresentanza determinato ai sensi e con
le modalità di cui al comma 3 dell’articolo 171-bis. Lo stesso decreto do-
vrà contestualmente indicare le eventuali misure compensative idonee per
il conseguimento di corrispondenti risparmi, ai fini dell’invarianza della
spesa.

5. La sezione distaccata, nei limiti delle direttive che le vengono im-
partite dalla Missione diplomatica da cui dipende, assicura le funzioni di
cui all’articolo 37. Essa svolge altresı̀ le funzioni consolari di cui all’arti-
colo 39.

6. La sezione può essere ubicata anche all’interno dei locali degli uf-
fici di altri Stati membri dell’Unione europea o della Commissione euro-
pea eventualmente disponibili in loco. A tale fine è stipulata una conven-
zione che prevede l’eventuale corresponsione di un canone di locazione e
il rimborso diretto ai predetti Stati o alla Commissione europea delle spese
per il funzionamento della sezione.
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7. Le altre modalità di funzionamento delle sezioni, le dotazioni e le
attrezzature di cui esse devono disporre, sono determinate con decreto del
Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze».

Art. 7.

1. All’articolo 31, secondo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole: «di un ufficio all’estero»
sono sostituite dalle seguenti: «delle rappresentanze diplomatiche e degli
uffici consolari».

Art. 8.

1. All’articolo 45, primo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, dopo le parole: «proteggere gli interessi
nazionali e tutelare i cittadini e i loro interessi;» è inserito il seguente ca-
poverso:

«assicurare gli adempimenti idonei all’esercizio del diritto di voto
da parte dei cittadini italiani residenti all’estero;».

Art. 9.

1. La rubrica del capo V del titolo II della parte prima del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, è sostituita dalla
seguente:

«Capo V – Scuole e istituti educativi all’estero».

Art. 10.

1. L’articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, è sostituito dal seguente:

«Art. 58. – (Rinvio). 1. – Per le scuole e gli altri istituti educativi
all’estero si applicano le specifiche disposizioni normative che ne discipli-
nano l’organizzazione e il funzionamento».

Art. 11.

1. L’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, è sostituito dal seguente:

«Art. 93 (Personale dell’Amministrazione degli affari esteri). 1. –
Il personale dell’Amministrazione degli affari esteri è costituito dalla car-
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riera diplomatica, disciplinata dal proprio ordinamento di settore, dalla di-
rigenza e dal personale delle aree funzionali come definiti e disciplinati
dalla normativa vigente, nonchè dagli impiegati a contratto in servizio
presso le rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari e gli istituti ita-
liani di cultura».

Art. 12.

1. All’articolo 101, ultimo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni, dopo le pa-
role: «annessa al presente decreto» è aggiunto il seguente periodo: «Al
fine di corrispondere alle variabili e contingenti esigenze funzionali e di
servizio dell’Amministrazione degli affari esteri, la tabella stessa può es-
sere modificata, per quanto concerne i gradi di consigliere di ambasciata,
consigliere di legazione e segretario di legazione, con regolamento da
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto
1988, n. 400, purchè sia assicurata l’invarianza delle dotazioni di bilancio
previste a legislazione vigente relative alla dotazione organica dei gradi
anzidetti complessivamente considerata».

Art. 13.

1. All’articolo 102 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, lettera c), le parole: «propedeutico all’avanza-
mento al grado di ministro plenipotenziario» sono soppresse;

b) dopo il quinto comma è aggiunto il seguente:

«L’Amministrazione può autorizzare i funzionari diplomatici, a do-
manda, ad assentarsi dal servizio per la durata massima di un anno per
seguire, in Italia o all’estero, studi in materie di interesse per l’Ammini-
strazione stessa. Durante tale periodo ai funzionari diplomatici cosı̀ auto-
rizzati non viene corrisposto alcun trattamento economico. Il predetto pe-
riodo viene considerato utile ai fini dell’anzianità di servizio, del colloca-
mento a riposo e del relativo trattamento di quiescenza. Il funzionario è
tenuto a versare all’Amministrazione l’importo dei contributi e delle rite-
nute a suo carico, quali previsti dalla legge, sul trattamento economico
spettantegli. Possono essere autorizzati ad assentarsi a tale titolo dal ser-
vizio non più di dieci funzionari contemporaneamente».



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 17 –

3ª Commissione 19º Resoconto Sten. (8 aprile 2003)

Art. 14.

1. All’articolo 107, primo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni, la lettera
b) è sostituita dalla seguente:

«b) abbiano prestato servizio, fatta eccezione per i funzionari indi-
cati nella lettera c), per almeno quattro anni negli uffici all’estero o nelle
delegazioni diplomatiche speciali o, previa autorizzazione dell’Ammini-
strazione, in organizzazioni internazionali o presso Stati esteri, di cui al-
meno due nell’esercizio di funzioni consolari o commerciali per i funzio-
nari non specializzati e nell’esercizio di funzioni della specializzazione per
quelli specializzati;».

Art. 15.

1. All’articolo 109 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, la lettera b) è abrogata; la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

«c) abbiano svolto per un periodo complessivo di almeno due anni
una o più delle seguenti funzioni: vice direttore generale, vice capo servi-
zio, vice direttore dell’Istituto diplomatico, capo ufficio presso l’Ammini-
strazione centrale o altre Amministrazioni pubbliche, capo di consolato
generale, ministro consigliere o primo consigliere presso una rappresen-
tanza diplomatica, capo di rappresentanza diplomatica ai sensi del sesto
comma dell’articolo 101. Ai fini del calcolo del biennio, i periodi svolti
nelle predette funzioni sono cumulabili fra loro»;

b) al secondo comma, secondo periodo, le parole: «; la valutazione
finale ottenuta a conclusione del corso di aggiornamento previsto dal
primo comma, lettera c), dell’articolo 102 del presente decreto» sono sop-
presse.

Art. 16.

1. All’articolo 109-bis del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, il primo comma è sostituito dal seguente:

«Le nomine al grado di ambasciatore sono effettuate fra i ministri
plenipotenziari che abbiano compiuto sei anni di effettivo servizio nel loro
grado».
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Art. 17.

1. All’articolo 110 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, e successive modificazioni, il quinto comma è sostituito
dal seguente:

«Ai fini dell’applicazione del quarto comma, si considera servizio
all’estero anche quello prestato, previa autorizzazione dell’Amministra-
zione, presso organizzazioni internazionali o Stati esteri».

Art. 18.

1. All’articolo 110-bis, primo comma, primo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, dopo le parole: «dei
posti all’estero che devono essere ricoperti nel corso dello stesso anno»
sono aggiunte le seguenti: «, ad eccezione di quelli di capo di rappresen-
tanza diplomatica».

Art. 19.

1. La rubrica del capo II del titolo II della parte seconda del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, è sostituita dalla
seguente:

«Capo II – Personale dell’area funzionale C»

Art. 20.

1. L’articolo 114 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, è sostituito dal seguente:

«Art. 114. – (Funzioni consolari). 1. – Per esigenze di servizio,
sulle quali il Ministro richiede il parere del Consiglio di amministrazione,
al personale dell’area funzionale C, posizioni economiche C3 e C2, pos-
sono essere conferite, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato, funzioni consolari di direzione di consolato o di vice consolato, ov-
vero funzioni consolari di collaborazione presso un consolato generale.

2. Il personale dell’area funzionale C, posizione economica C1, può
essere destinato ad occupare posti di agente consolare senza nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato».
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Art. 21.

1. All’articolo 152 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, e successive modificazioni, il primo comma è sostituito
dal seguente:

«Le rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari di prima ca-
tegoria e gli istituti italiani di cultura possono assumere personale a con-
tratto per le proprie esigenze di servizio, previa autorizzazione dell’Ammi-
nistrazione centrale, nel limite di un contingente complessivo pari a 2.277
unità. Gli impiegati a contratto svolgono le mansioni previste nei contratti
individuali, tenuto conto dell’organizzazione del lavoro esistente negli uf-
fici all’estero».

Art. 22.

1. All’articolo 168 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al settimo comma, primo periodo, la parola: «venticinque» è so-
stituita dalle seguenti: «cinquantuno, comprese le quattro unità fissate dal-
l’articolo 58, comma 2, della legge 6 febbraio 1996, n. 52, e successive
modificazioni»;

b) l’ottavo comma è sostituito dal seguente:

«Gli esperti che l’Amministrazione degli affari esteri può utilizzare a
norma del presente articolo, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili,
non possono complessivamente superare il numero di novantadue, di cui
quattro da destinare a posti di addetto agricolo, con esclusione delle unità
riservate da speciali disposizioni di legge all’espletamento di particolari
compiti relativi alla tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza nazionale
nonchè al contrasto della criminalità organizzata e delle violazioni in ma-
teria economica e finanziaria a tutela del bilancio dello Stato e del-
l’Unione europea, di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 19 marzo
2001, n. 68».

Art. 23.

1. All’articolo 180 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal seguente:

«Il personale in servizio all’estero conserva, durante il congedo ordi-
nario di cui all’articolo 143 e in corrispondenza dei giorni maturati a tale
titolo dopo l’assunzione in servizio all’estero, l’indennità personale»;
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b) il quarto comma è abrogato.

Art. 24.

1. Dopo l’articolo 211 del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, è inserito il seguente:

«Art. 211-bis. – (Ricognizione di beni demaniali e relativi criteri di

gestione). 1. – Nell’ambito degli ordinari piani operativi delle attività di
controllo e di ricognizione previste dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 13 luglio 1998, n. 367, il direttore dell’A-
genzia del demanio dispone uno specifico intervento di verifica, d’intesa
con i dirigenti dei competenti uffici delle Amministrazioni istituzional-
mente tenute alla cura di interessi di rilievo internazionale, delle esigenze
di consistenze immobiliari da concedere in uso ad enti o associazioni per
lo svolgimento di attività di rappresentanza e culturali connesse al perse-
guimento dei predetti fini istituzionali e per la prestazione di servizi so-
ciali al personale dipendente che rientrino nelle medesime finalità, al
fine di ridefinire le condizioni, anche economiche, del titolo del predetto
uso in conformità ai parametri di cui all’articolo 1, comma 1, della legge
11 luglio 1986, n. 390, e successive modificazioni. Nella ridefinizione del
predetto titolo si provvede altresı̀ a determinare le condizioni occorrenti
per assicurare il vincolo di autosufficienza della gestione delle consistenze
concesse in uso».

Art. 25.

1. All’articolo 274 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, e successive modificazioni, il secondo comma è sosti-
tuito dal seguente:

«I funzionari collocati fuori ruolo ai sensi del primo comma nei
limiti delle risorse disponibili non possono superare il numero di trenta;
in tale numero non sono compresi i funzionari diplomatici collocati fuori
ruolo ai sensi di altre disposizioni».

Art. 26.

1. La tabella A di cui all’articolo 171, comma 2, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito dall’arti-
colo 5 del decreto legislativo 27 febbraio 1998, n. 62, è sostituita dalla
tabella A allegata alla presente legge.
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EMENDAMENTI

26.1

Sodano

Al comma 1 nella tabella A richiamata, quadro D, Dirigenti di se-

conda fascia dell’area della promozione culturale, Direttore di istituto ita-
liano di cultura, sostituire le parole: «Indennità base mensile lorda euro
1.038,08» con le seguenti: «Indennità base mensile lorda euro 1.163,06».

Art. 27.

1. In ragione delle attività di rappresentanza svolte presso il circolo
del Ministero degli affari esteri, anche in relazione al semestre di presi-
denza italiana dell’Unione europea, è accordato al circolo stesso un con-
tributo straordinario pari a 350.000 euro per l’anno 2003.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a 350.000
euro per l’anno 2003, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2003, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 28.

1. All’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 3 luglio 1991, n. 306, il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. La materia relativa all’accertamento dei periodi di effettivo sog-
giorno dei familiari del dipendente nella sede è disciplinata con decreto
del Ministro degli affari esteri».

Art. 29.

1. All’articolo 17, comma 8, del decreto legislativo 24 marzo 2000,
n. 85, le parole: «Nei primi sei anni successivi» sono sostituite dalle se-
guenti: «Nei primi dieci anni successivi».
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Art. 30.

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18:

a) parte prima: l’articolo 4; il capo VI del titolo II;

b) parte seconda: la lettera b) del primo comma dell’articolo 108;
il terzo comma dell’articolo 110; gli articoli 115, 116 e 117; i capi III, IV
e V del titolo II; il titolo III; il titolo V;

c) parte terza: dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui
all’articolo 31 della presente legge, gli articoli 199, 200, 201 e 202.

2. Fatti salvi i procedimenti in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge, all’articolo 99-bis, primo comma, terzo periodo,
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le pa-
role: «il superamento degli appositi corsi di preparazione organizzati dal-
l’Istituto diplomatico o da altri istituti individuati dal regolamento stesso»
sono soppresse.

Art. 31.

1. La materia del trasporto degli effetti del personale di cui agli arti-
coli 199, 200, 201 e 202 del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, è disciplinata con regolamento da emanare con de-
creto del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400.

Art. 32.

1. Per le finalità di cui all’articolo 22 è autorizzata la spesa massima
di 1.299.878 euro a decorrere dall’anno 2003.

2. Per le finalità di cui all’articolo 24 le minori entrate previste sono
determinate in 104.324 euro a decorrere dall’anno 2003.

3. Per le finalità di cui all’articolo 25 è autorizzata la spesa massima
di 541.110 euro a decorrere dall’anno 2003.

4. Per le finalità di cui all’articolo 26 la spesa prevista è determinata
in 145.812 euro a decorrere dall’anno 2003. Il Ministro dell’economia e
delle finanze provvede al monitoraggio dell’attuazione del presente
comma, anche ai fini dell’applicazione dell’articolo 11-ter, comma 7,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, e trasmette
alle Camere, corredati da apposite relazioni, gli eventuali decreti emanati
ai sensi dell’articolo 7, secondo comma, numero 2), della citata legge
n. 468 del 1978.
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5. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a
2.091.124 euro a decorrere dall’anno 2003, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Tabella A
(v. articolo 26)

«TABELLA A
(v. articolo 171, comma 2)

INDENNITÀ BASE RELATIVE AI POSTI FUNZIONE PREVISTI
NEGLI UFFICI ALL’ESTERO PER IL PERSONALE DEI RUOLI

DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

QUADRO A

Posto funzione Indennità base
mensile lorda

(euro)

Capo di rappresentanza diplomatica (Ambasciata) . . . . . . 1.888,68

Capo di rappresentanza diplomatica (Legazione) . . . . . . . 1.817,41

Ministro presso rappresentanza diplomatica . . . . . . . . . . . 1.534,91

Capo di consolato generale di prima classe . . . . . . . . . . . 1.446,08

Ministro consigliere presso rappresentanza diplomatica . . 1.399,60

Capo di consolato generale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.378,94

Primo consigliere o console aggiunto presso consolato ge-
nerale di prima classe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.262,74

Consigliere o console presso consolato generale di prima
classe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.163,06

Capo di consolato di prima classe (1) . . . . . . . . . . . . . . . 1.163,06

Capo di consolato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 983,33

Primo segretario o console presso consolato generale o
console aggiunto presso consolato generale di prima
classe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 963,19

Capo di vice consolato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 929,62

Secondo segretario o vice console . . . . . . . . . . . . . . . . . . 929,62

Capo di agenzia consolare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 921,88

————
(1) Limitatamente a venti consolati da determinare con decreto del Ministro degli

affari esteri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.
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QUADRO B

Qualifica Posto funzione Indennità base
mensile lorda

(euro)

Dirigente di
prima fascia Commissario regionale capo o esperto

amministrativo capo 1.381,52

Dirigente di
seconda fascia Primo commissario regionale o esperto

amministrativo 1.163,06

QUADRO C

Posizione economica Posto funzione Indennità base
mensile lorda

(euro)

C3 Commissario amministrativo, consolare
e sociale o commissario economico-fi-
nanziario e commerciale o commissario
tecnico informatico e telecomunicazioni 963,19 (*)

929,62

C2 Commissario aggiunto amministrativo,
consolare e sociale o commissario ag-
giunto economico-finanziario e com-
merciale o commissario aggiunto tec-
nico informatico e telecomunicazioni o
commissario aggiunto interprete e tra-
duttore 919,29 (*)

872,81

C1 Vice commissario amministrativo, con-
solare e sociale o vice commissario am-
ministrativo-contabile o vice commissa-
rio interprete e traduttore o vice com-
missario economico-finanziario e com-
merciale o vice commissario tecnico in-
formatico e telecomunicazioni 867,13 (*)

792,24

B3 Cancelliere amministrativo o cancel-
liere contabile o cancelliere econo-
mico-finanziario e commerciale o can-
celliere tecnico informatico e telecomu-
nicazioni 770,04 (*)

748,35
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Posizione economica Posto funzione Indennità base
mensile lorda

(euro)

B2 Assistente amministrativo o esperto au-
tista 702,38 (*)

655,38
B1 Coadiutore o autista capo o commesso

capo 608,90 (*)
564,49

A1 Commesso o autista 543,31 (*)
524,72

————
(*) Da attribuire soltanto al personale che abbia maturato un’anzianita nei ruoli del

Ministero degli affari esteri di almeno 20 anni.

QUADRO D

(PERSONALE DELL’AREA DELLA PROMOZIONE CULTURALE
DEI RUOLI DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI)

Qualifica o posizione Posto funzione Indennità base
Economica mensile lorda

(euro)

Dirigente di
seconda fascia
dell’area della
promozione
culturale Direttore di istituto italiano di cul-

tura (*) 1.038,08
C3 o C2 Direttore di istituto italiano di cultura 938,92
C2 o C1 Addetto presso istituto italiano di cul-

tura 792,24

————
(*) Con le funzioni di cui all’articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 10 agosto 2000, n. 368».







E 1,00


